Venerdì, 26 Nerembro 1858 
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losesra osintane, oimimod Ie 82197 
i torto . di alersene ,16,; chel; giguamai 
non istarebbero così béné come) 1504td 
lr Lana LE, perchè?, Perchè 4. l'Austria 
“sembra, da;guelcheiempo; mostrare 
«o d'asser, bompes-:intentionso2s- loro iris 
c,guardo;, Yeolooiisà dig -ielet'8b MSsonie 
iioMa, i, Jombardo-veneti non hanno.già 
risposto eloquentemente ;a talì sugge; 
stioni.?;Non,si., darebbero; eglino!.a chic- 
chessia purchè fossero, liberati dall;Au- 
stria ? Meglio qualunque” .governe , a 
preferenza, di que snello dh Vienna! 
L'autore mostra temer. so Tatutto 
due demici, il Piemonte. e la n 
epperò cerca di screditarli entrambi.: 
da.unlato gli stasdiananzi.:come mo- 
lestovfantasina il: regno?d’Italia: dall'ak 
trola: guerra. del 1848. ga l li sche è 
tanto largo di ‘consigli’ è sùfgeri imenti, 
che vanta: di aver con. gii decina sig 
zione, studiato, dl: Lombardo-Veneto,;.ha 
dimenticato: .am »!fatto!: essenzialissinfo , 
come ‘abbiamo ‘già pi sio svle 
gimerito del'principiò d i naziganti i 
\ Un: popolo..che da undici. ‘anni di- 
chiaraveol suo contegno e!co’subi ‘atti 
al suo’ govertio, che frà a 


sibile alciind'tiodhigiliazione, un j ui 


‘ronnie, 25 vovenena 
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L'AUSTRIA" IN LOMBARDIA: 
Il ED ULTIMO. — (Y, proget 


L’arciduca! Massidistiuno! nominato 
governatore generalé del Lombardo: Ve: 
neto è l’idolo del nostro autore. Egli 
lo riconobbe animato da sensi di con- 
ciliazione, liberale, operoso, ima circon- 
dato male; e peggio servito dagl im- 
piegati che gli furono messi al fianito, 
contrariato ‘da’ ministri, che temono 
l’opera sua ‘possa sminuire, la loro au- 
torità, da* capi.delle amministrazioni 
centrali dello stesso ‘paese, ‘che si veg- 
gono ‘oscurati ‘dalla corte ‘arciducalé; e 
finalmente dall’esercito, che lo considera 
come un intruso ,.il quale, ha frustrate 
le suo speranze; égli ha già fatto molto, 
formandosi' una buona ‘posizione’ per- 
sonale, ‘posizione però ‘insufficiente; 
tutt'al più Valida per, l'ambasciatore di 
un’estera. potenza, non pel FARBAPARAI 
tanté. del sovrano; 

L’autore. biasima che. l’arciduca non 
abbia autorità, nè libera azione ' e ‘che 
lè attribuzioni sue non si conoscano. 

Ma non sarebbe. egli. contrario alla 
politica austriaca l’a scordare ‘al .gover- 
natore generale delle facoltà iche.o:lo 
rendessero pervaleuni riguardi indipen- 
dente’ dal potere centrale?" 

Fu istituito un governatore generale 
per abbagliare, non perchè facesse. Nè 
l’imperatore nè ;i ministri. erano dispo- 
sti: a' spogliarsi della loro autorità per 
rivestirne ‘un’ giovine principe che, se- 
condo i lord” intendimenti , non deve 
far altro, fuorché sorvegliare le ammi. 
nistrazioni, 

Non vogliamo contestare . le. qualità 
personali  dell’arciduca ed il ‘suo desi- 
derio di rendersi le popolazioni amiche: 
ma cì è egli riuscito? Fu stoltizia lo 
sperarlo, giacchè ormai è. .scomparsa 
ogni quistione individuale, ele ‘popo- 
lazioni hanno dimostrato che ‘se’ l'arci- 
duca ‘è stimabile individualmente, non 
possono in alcun modo affezionarsegli 


tigia e che soverchia la' popelazione! Lebpolao nn animato PU Hibde inten: 
ha"ivcoloni-ridottivintristi Condizioni, | zioni? 
| per l’oppressione-d& «proprietari , e l’in- | -«Non..sono.Je persone (che possano, 
segoamento pubblico nullo o falsato | cangiar!l’odid vin: affetto; essendo» l°o4 
da’ pedagoghi austriaci. dio 'è l’avversione; corseguenza inelut> 
* Vetilamio "ille" istituzioni. “Che” cosa | tabile d’un'ostilità di principii, che non 
sono le congregazioni centrali e pro» Può cessare ,, che colla. fine della, do- 
vinciali, le quali. non, hanno fondamento | Minazione. straniera; 
nel popolo; :non'ne. godono la fiducia; L’autore':lamenta la: condizione dei 
sono composte per la più parte d’uo- | coloni. Ma chi' 1ha peggiorata ? Non 
mini mediocri’ che Soddisfanno Con | fu il ‘governo colle ‘sue imposté dasop: 
tiepidezza al compito di ° investigare e | portabili?. Come. potrebbero. .i ‘coloni 
di proporre. al governo ciò...che.. può, | esser agiati, se sono rovinati.i proprie» 
profittare alle. province ed.al “paese che | tari, ‘sevil tributo fondiario esaurisce 
rappresentano? quasi ‘tutta la"rendita, sè le terté ‘sono 
Sorio un simulacro di fappresentanza | rinvilite, ‘Se inîtumerevoli sono i po- 
ammipistraliva, a cuì il governo ha ri- deri messi, alla, pubblica asta, caccian- 
cusata; ogni dpizialiva, e:.che.tuttavia.il | done i possidenti ? Quando pure l'Au- 
governo teme e si spaventerebbeise'mai | Sttiavcompiesse il reo disegnovedi «su 
mostrasseto di» prendere «sul-:sériole | Scitare riella Lombardia una '‘insurres 
lievi ‘attribuzioni lorò #ffidate: zione ‘di contadini ‘comtrò i proprietari, 
L’autoré ‘volge puré ‘uno sguardo al: come ha fatto nella Galizia, qual van- 
l’amministrazione, de’ comuni;.royipati | ‘8ggi0 ne ‘trarrebbero i coloni, con- 
dalle imposte; dall’illegale ingerenzardel | dannati. a lavorare, soltanto per , rifor- 
governo, da?:lavori pubblici: messi:-in- nire le. casse d’un erario che, come da 
debitariente''a ‘loro carico»; "come sai botte: delle Danaidi; souo:sempre vuote! 
rebbe, per citare un Solo" esempio la | ‘' Nel‘giornale di Venezia;!l' Età presente, 
costruzione delle caserme per la gen- | del 20 corrente, abbiatio ‘letto it pro 
darmeria, istituzione, che, non guaren- spetto delle imposte demaniali sulla 
tiscelaxsicurezza pubblica come do- |Proprietà, rurale delle, province venete 
vrebie fare: dal, 1849. al;:1858, Viet Sito 
Queste censure del governo austriaco, Quelle Sa (Ariani siva 
fatte con moltissima moderazione e con | 2U0Î @ll’erario 0° ‘tmilioni', ossia ‘28 
uno scopo; che non si può discono- milioni e mezzo all’annò $ "soprà’ una 
scere favorevole all'Austria, valgano al- | FNdita, censparia. presunta, di 40 'mi- 
meno di conferma di quanto si ‘è ‘detto | l0hi; ciò che corrisponde a, 74,20 per 
e ripétutò le'cento volte del'tristé ‘reg- | Cento: della. \rendita. \Allorchè .la.. pro+ 
gimentò dell'Austria e de’ disastrosi ef. | Pri&tà non frutta più ESE colpa del go- 
fetti, della «dominazione. \austriaca nel | Y°T99; non è iniquo' l'attribuirè ‘a’pro- 
Lombardo-Veneto. : L'autore: non «ha | Prietari la misera condizione de’ coloni, 
scritto nulla di: nuovo j'ma ‘ha-svelaté | PET SuScitare una jacquerie ? 
abbastanza lé' piaghe “del paese «edi L'autore; che.fu.largo..di.;consigli ‘al: 
torti dell’Austria, la qualè non paga l'Austrià, ha: pure la po fig gore 
della ripulsione cHe desta la signoria volgernie alcuni agl’italfazi 
straniera, suscitò «odio, e livore contro | .; 28! non contesta nella sua “genero 
di sè colle estorsioni; colle contussioni, sità agl'itliani il, diritto, d PIERA 
colla! guerra dichiarata 16! pertinace- | &N2i lo, riconosce, ma a che;ipro 
mente ‘sostenuta contro la civiltà’ ita- Volete separarvi br Austria, per:co» 
liana è contre gl’interessi e la  prospe- eg; il. Lombardo-Veneto in r0bub: 
rità-del; Lombardo-Veneto. blica? Ma è impossibile; perché ripu- 
qual rappresentante | impotente .di un ; gna all’ indole essenzialmente monar- 
governo. che. abborrono, perchè cattivo Ma che prop Daga AMorRa Pose s can chica ed aristocratica della nazione, per» 
e perchè straniero; dare. ;i.voti delle: popolazioni: eisconso- Prg enda l'Halia:1 i: 
lidare-la dominazione ‘austriaca’? fegiaen Arafat è 
S’inganna l’atitore, quatido assevera i sbnicà mento; la'dissoluzioné; ‘il ‘caos! 
che gli sghardi ‘del Lombardo-Veneto Sè ha tarito lodato 'nel principio’ le Volete" nninvi! 4t'Piemonté9! WA Ta 
sono rivolti all’arciduca. Qualunque il-| riforme di Maria Teresa, non è stito Sardegna vi tratterebbe ‘come paese di 
lusione è, dissipata. .ed., ogni speranza | senza,,un ;segreto intento,;: era PEr:DrA; conquista, ma cadreste sotto una triste 
svanita. Pochi erano. colorò ‘che s'il ‘porle a.modello al: governo. dell impe- amministrazione, ma declinerebbe: Mi- 
ludevano ‘è ‘speravano; ‘ma anche squei ratore Francescò Giuséppe! lano, e Venezia»:sarebbe.satrificata “a 
pochi. hanno finito per eofmiprendere’ ‘chel. Lungi di estendere, egli scrive, il centra- 


Genova. 
il ‘governatore generale esser non po- | mento scap che gici Reti de sì Volete' mettere ‘la "corona ferrea” sul 
teva che il. fantasma del .goyerno. e.| era cominciato a esagerare, bisognere! e piut- ’ 
te mbra: :dell’ dA csi ei :che | tosto, far, ritorno al regime Teresiano , quello ADI di qualche arciduca, d'Austria? 
n: ; È della separazione amministrativa delle province | Ma la. vostra indipendenza sarebbe. illu- 
non sarebbe giunto mai d modifica le italiane dal resto della monarchia. Jl' viceré | soria ed il vostro regno-un ‘castello dî 
opinioni nea mutàr l’aniimo delle PO= | dovrebbe essere rivestito de’ poteri, ministeriali | carte; 


polazioni, nè « riconciliare il paese col pei, differenti. scompartimenti - dell’amministra- Volete ‘che il' nuovo’ trono s’innalzi 
regime austriaco, zione, ed aver pure .sotto i suoi, ordini, le truppe | sotto l’egida ‘della! Francia ? ‘Ma’ alla 
Pure l’autore si è messo;in.capo che.| $'anziate, nel regno.» i prima occasione, Piemonte ed ‘Austria 
l’arciduca Massimiliano sia predestinato| Ecco adunque a che:si riduce da | sj unirebbero, e. col ;concorso dell’In- 
a ‘compiere quella grande impresa di | riforma organica del Lombardo-Veneto! ghilterra. vivassalirebbero ctntali ibell’e 
stringere i lombardo-venéti al trono con uni Estendere l'autorità del governatore ge- | spacciati: 
complesso di provvisioni ; soviamente com- | nerale e semplificare 1’ amministra- Volete ‘infine gettatvi nelle braccia 
binate. zione | della Francia ? Ma la Francia non ha 
- Quali ‘esser debbono queste provvi- Può.eredere l’autore che siffatta: ri- | lasciate simpatie nel Lombardo-Veneto, 
sioni? forma, ‘aggiunta’ a’ qualche» ‘iodifica‘ | enon potrebbe suscitarne sotto la: fer- 
e Da Daivari attende, secondo lui, zione’ nelle imposte; nel’ sistema” della rea verga delle:leggi'di ‘sicurezza so 
delle - “riforme” ‘nell’ ‘ordine ‘materiale. e| leva, nella pubblica istruzione, valga a.| spesa'su'‘tutta la mazione frdficese: 
nell'ordine. intellettuale. e delle riforme, cangiare le inclinazioni e noanasa le.| : Maliziosetto: omo politico! Egli ‘ha 
organiche.. Essa..è schiacciata dalle im-.| aspirazioni, de’popoli ? esaurite tutte le ipotesi per persuadere 
poste,..è dissariguata dallaleva. ‘militaré; Che-valé ‘il ripetere che il governi: i lombardo- -veneti, che, se hanno il.di-; 


fatta senza “sindacato “e @ Betiza’ “guaten- | tore generale" e liberale, “& genero di re | ritto di far rivoluzione, avrebbero però 
“sogtiogni h., ongsb 0:18 ) 


che sfida l'ira del suo sigà 
commettere suna; rigliacehazia, ei prestar 
omaggio a’suoi nemici, potrà essér tes 
nuto ‘soggetto; con qualche \modifita: 
zione alle xGongregazioni _ cè tt, cà 
alla "legge. comunale, con. qualche, ri- 
forma, amministrativa ;.. coll’ pf 
l’autorità. del. governatore generale? ! 

Il Lombardo=Veneto: può bèn lamens 
tare’la cecità dell’; distria, chè LEI 
vato più'profohido, l'ab bjsso frà Jei ed. 
Popoli; ma ciò, ch'esso ricerca. a 
ogni cosa, LI l'indipendenza, ;è lavire= 
denzione;:: ono” omondin 

Chase ehe | l'utote! Vial 
un bel sogno, e, Napo a, di ipe nd hei 
e scriva & seguenti, pari 

« Ogni animo generoso comin ‘dolîì essere 
entusiasta. dell’indipendenza d’Italia; più tardi 
sopraggiugne la; riflessione; si dice,che i deereti 
del destino, sono determinati..da;, cause interne; 
immanenti necessarie; che :S®, du’ tempi)dell'e- 
migraziene .de’.popolis;»i; barbari, Isettentrionali 
riagendo  ;contro. le: usurpazionil;di Roma, hanno 
sempre: fatto sentire; più lè menti, ;il doro peso 
sulla penisola.italica, quest’azione sestetna;)-forse 
solo. rimedio,alla tendenza; widivisione!cheo fad 
talmente travaglia le stinpi, italiane, sembrarsese 
sere silrisultato d'una di: quelle-leggiistoriche 
che le nazioni. sono costrette ;av-subire,sottò 
pena di. cadere, nelle sconvulsioni che» de di 
rebbero la loro ;forzasvitale,,» ibno 

L'Italia nen sembra disposta ad accéet- > 
tare queste massime di, filosofia . della 
storia, ad . uso dall'A patria mein 
colo.di fede; Ù 

Da'‘quattro secoli si compie’ italia 
un' lavoriò di fusioni, dia glomerazioni, 
che smentisce quelle de clip ado= 
ratori del.. fatalismo:: storico, -Gentinaia. 
di piccoli stati! sono scomparsi;-'là» mo-. 
narchia ‘hà riparate ‘le! divisioni‘ che'il' 
principio Tepubblicànb Vi aveva man 
tenute... 

La monarchia. ha più: latta casati 
perato ‘in’ Italia la fusione, ‘che nom'in 
Francia; ‘perchè Aveva a Iitate Contra 
più tenaci elementi, .e gloriose remini- 
scenze , ma, l’opera fu, efficacemente, 
proseguita; recando ine Italia; gli. stess: 
risultati chesi \ottetmero albo 1 onzsi 
Le' teorie della ‘filosofia ‘tiè 
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ea dinanzi gigi 


tore, delle Tribulations de.; 


{{8dx69 BOU 


chienne ha ‘bem: ‘potuto. disseppellirle., ; 
masnon farle: approvare. «Scritto insi- 
dioséy che ostentando,: un.. simulato af- 
fetto all'Italia ;-'nium ‘altro intènto ha 
fuorchè di.acerescere dle divisioni,-e di 
volgétei sospetti ‘contra lo, stato, ita- 
liano cheolAustria,più. teme;\econtra 
la potenza estera, che sembra più. av-. 
versa al dominio austriaco, È. opuscolo 
divBrusselle'> non. è ‘guari ‘accoricio a 
faroproseliti. * 

‘iL’adtore l’ha preveduto; da sud pre- 
visione!è la Tcotidanna dellé sub’ fatiche? 
L'Italia! sa'ormai‘distinguèrè gli‘ amici 
sinceri da’falsi, più pericolosi de’n'émici; 
e!Pespinise con disdegnio Vi’ suggerimenti 
che:vi fautori *dell’Austrià ‘le porgono 
per addermentarld;' e'‘serbar all'aquila 
cain una preda, bi le" ‘sfagge: 


| ONs cWnisoosna Dei PAPÀ" 


odi il'nd° Corrispondenza © di uao i giro 
20 edrrente inserita’ nel Brussell è, 
Leglosizi no” il1stibo19 d_079( 
s0@3È «stato »scritto nda! Roma di il rappresen? 
tante;.d* unai grande, potenza cattolica c'avrebbé 
proposto ;8 ‘al «Papa; di far rapire .il.giovine;Mor- 
tre] er melter fine a quell'incidente, , {Il papa 
ebbe Fespitito quello ‘Spediente , come poco 
Sung delle” td! “potenze ‘Cattoliche; ‘aggiuh- 
gehdo)cheseta0un procede! bon po! le! Piemonit.'è 
, Niunoil.vortà = farsio mallevadore») che! il papa 
a Me dea questa, frase ;;; ma de sadlegioni poli- 
tic ma, ed il : Riemonter la farebbero 
credi VIENI 
«IE chersignifità! iquebto procede bm pour le 
Biémont:?-'State aovedere che til Riemonte ha 
Ka esso, ratti, di fanciulli come il governo di 
na ot e che ha preso parte alla guerra di Cri- 


itato © per ‘addestrare i suoi, oldati a 
siffatto pedi pi 
‘1iSeil ratto ‘dell! Mortàra” on!è' spediente de- 
gno-d’una grande , potenza 00di:' due: potenze 
saliglibtraconn può, essere un Iproo:dé bon) pour 

agut?.. nisi 

USE v uol, forse far ‘intendere che il ‘Piemonte 
sarebbe" sta picco? Se ‘si ‘if'altasse di un suo 
su4dito’; Sarebbe probabile! e forse * quell'attò 
colperòlei mon;;sarebbé ‘stato ‘camimessò }: màlunà 
voltarili rattò (di fanciulli /non era run, procede 
dn Fe per da Turchia; Roma; ;ed. adesso. non 
nem mieno pel an. Turco, Vi son 


ID LEA. 
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1 Ha Node LORAnLO: perla corte di Roma, e 
 itfatti questa ‘Sola ‘da’’‘esentpib del' ratto! di 


fanciulli rellaisecorida‘ metà ! del .sevòolo dedi» 
monono. Nono exploits che il Piemonte monta 
peak fpvidiatio: Come PAASShbA; 191, € Pere gm: 


TE le tal a? a dh IA 
una corbelleria.' iodio l'abbia Sessa in 
piana al, \papati; (09 02010497 omini ing0 
—____—————_—m__uuuie1c[91 
11000 DÉ'Roktà) TO Timbs' bal dia" tinghise 
sima?corsispondenza''dil'Rotà, ‘nella’ quale ‘si 
tocca delle: differenze che‘ Sorgono! tra 'il'goveriio 
pupale ‘e’ Iqaello!di' Fraricia')0 esi osserva» 'etie 
sinosà quando Lili :conte di; Raynevalovinformava 
sulle cosè (i Roma il :pruprio! govertio! secondo 


16} 


‘ levvistecdel:cardinale!-Antonelli olo? teneva! al 


buiosdelle1cose più importanti f nomyi potevano 
essere:cgravi. differenze; ‘inav'ora'iwtie. il ‘preserité 
inviato francése ha) sulticieitè intelligenza ‘per 
discernereie*sufficiente onestà” per ‘esporre ‘al 
suo;goverrio il'vero stato délle cose; lai ‘neces: 
sità si profondi cambiamenti si crendé sempre 
iù c A 
H SA not ispondente ON dell | Fectulo “articolo 
dell ao mont Ceonuro il governo! francese!) e lo 
dite purelispirato!da'piu'altò laogò: «l'articolo; 
dice egli, sembra rivelarmi un timore diiqualthe 
pericolo,che minaccia il potere politico delpapa) di 
qualche malyeduta i ma decisa ì ingerenza per parte 
È la Francia nel governò degli stati del papa. E se 

o'non'm'inganino sulla sua! Itendenza, ‘esso pre- 
darte disposizione di ‘tnétter innanzi 1’ Austria 


- quasi ad lterrorem;vindicando ché fessa | almeno si 


mostrerà fedele pisi farà innanzi ;nella(difesa della 
sani Rientede # Se solo la. «decima, perte è, vero di 
quello che in diversi tempi e luòghi si è detto 
delle disposizioni di Napoleone verso l” Atistria, 
laominaccia:.dell' interferenza: «d'opposizione! di 
questa, potesza è; cile più, potente] sprone per 
pingsto è SU «quella via, che lo si &PPRODA; ina 

inato a seguire. » 

‘ft cobrispondente vofitintl seGponendo l'assoluta’ 
niebessità? di molte e' proforide’ riforimé$ particolar= 


‘ mentésperds quella ldella secclarizzazione del go- 


verno. Eglivè, del, parerecheneglistati romani deve: 
Ù n gor neabilmente ; una, di. queste tre 


ico a Fi Toluzione (9 Recupazione, 
sal fi Ù pe I Die: 


ent 
tara 


che l'inviato. "francese. persiste .a Tocai la ; 
restituzione del fanciullo, ma che. Pio-1X, forte. 
nella sua debolezza, non cederà menomamenté, 
« La situazione è tale che il papa se ne gode assai, 
giacchè gli offre | ‘opportunità di comparire ii 
un martire. della ‘coscienza. > Sull’articolo 
Civiltà Cattolica, il corrispondente osserva: «L’in- 
sieme, comeera da attendersi dalla sorgente donde 
procede, e dalla causa che difende, è intolle- 
fante, insolente e mendace. Irsuoi-argomenti , 


i contrarii al senso comune, -non .sono degni di 


n _—zc <}kVY»MV\K}ÈÈ kt. t_—_ _-tttrrt.1]1 


‘abbi lait | 0199 rode 


confutazione. » Il giudizio “del corrispondente è 
perfettamente esatto, e non è mai escito dalla 
penna-dei gesuiti uno scritto così povero! è /sci- 
pito come »1’ accennato articolo. della: Civiltà 
Cattolico. È un vero insulto. al. buon: senso e 
all'umanità. piasch 

{l corrispondente dice éssere intenzione del 
cardinale’ Antonelli di far cessare l’occupazione 
straniera coll’anno 1860. Ma! se: ciò succede; non 
sarà che) per breve; tempo, giacchè. le. struppe 
straniere dovranno ritornarvi per abbattervi la 
rivoluzione. Il governo papale non ha fatto 
nulla di serio: per avere un proprio ‘piccolo 
esercito , ‘sul quale. fidarsi - per* assicurarne la 
tranquillità! e'l'autorità. 

\ Si fa sinoltre ‘un (elogio del, (contégno-e della 
disciplina dei . francesi ..a Roma. Le notizie di 
risse avvenute si, dicono essere. state assai esa- | 
gerate dai fogli austriaci, coll’intenzione di far 
spiccare un: contrasto ‘a ‘favore deile proprie 
truppe. ‘è Ma } dicelil corrispondente , ho ve- 
duto quanto: basta sul: Danubio (e ‘altrove iin- 
torno al. solito. conteguo e. portamento del. mi- 
litare. austriaco in una ‘occupazione amichevole - 
di un paese alleato per conoscere ciò, che. si 
deve pensare ‘a questo proposito. > 


Leggiamo nel 


TE conte 
Dailyj' News: 
[ol@ln Francia?la vita pubblica (Ui Uomini an: 
che. onesti sembra » quasi un epigramma: della 
fortuna; 0, del ‘destino. : Vedete.,. p, es. , il pro- 
cessò di M. de Montalembert. Diciassette, anni 
fa; questo eminenle e coraggioso uomo era tra- 
dotto ‘dinnanzi ‘alla polizia correzionale da quelli 
che erano allora i liberalie ‘costituzionali con° 
siglieri della) monarchia di luglio; edi/orat egli 
@cun’altra volta-citato dinnanzi a queste tribu- 
nale dal secondo impero, al quale la monarchia 
di luglio ‘ha sparsa la via di bonapartiste im- 
mortelles e che lé' ha ‘reso ‘il’ contraccambio 
confiscando i possedimenti ‘della Casa-d’Orleans. 
Diciassette ‘arini: fa, /M. de Montalembert erg!de- 
nunziato perla virulenza della sua opposizione 
al,governo, esistente: I governo era. disposto a 
frenare le, usurpazioni della chiesa, cattolica ; 
M. de Montalembert ardeva del violento zelo 
di un apostolo ii ‘L'aîmérinais 'è combatteva per 
la‘beatifica visione dî ‘una ‘(democrazia cattolica, 
in: cui ib mondo; fosse diviso; fra-la plebe ed il 
papa. Egli era allora it più acerbo nemico: del 
l'università di Francia, come centro di una 
istruzione puramente secolare; ed ora i più 
distinti! fra ‘i suoî ‘sostenitòri politici e compa- 
gni di svefiturh ‘sono“usciti ‘dalle’file dell’'unit 
versità. 

ig Lorzelo di M.., de, Montalembert per la. sua 
chiesa non ha mai; seemato. Nel 1848 ‘egli era 
lo stesso ardenté apologista dei privilegi eccle- 
siastici che era stato nel 1831 e nel 1843. Nel 
1847 «egli fu l'organo del gesuitico Sunderbund, 
nella ‘camera dei pari; nel 1849, l'ardente cam- 
pione del-.papa | nell’ assemblea; nazionale. Ed 
ora, nel 1858,, egli è insultato e condannato ;dai 
consiglieri più intimi, e favoriti della politica 
papale; è fatto processare dal « figlio. primo- 
genito della chiesa » perchè' s'è argomentato di 
difendere da' mostruose calunnie ' ùm popolo eri- 
stiano: ed ‘alleato. alla; Francia. Negli anni mi- 
gliori della sua vita, tutta 1’ energia della, sua 
potente intelligenza fu spesa a domandare; li- 
bertà per la chiesa, e guardate, ohimé! l’uso 
che la' ctitesa ha ‘fatto ‘della sua libertà or che 
tutto intorno! ‘ad essa è schiavitù. 1 liberali ita- 
liani, (al - cui ‘orecchio suona-ancora l’eco di 
quella voce eloquente che domandava la, sop- 
pressione, della ..libestà. a , Roma. pel .. bene ;del 
mondo cattolico, non, posseno essere condan- 
nati se ora fense poca simpatia per gl’ inutili 
rimpianti e le inefficaci aspirazioni d’un grande 
scrittore. Eppure noi, ‘che possiatno guardare 
spassionatamente: la:carriera ‘di. M. de Monta- 
lembert , vediamo ch’ egli fu lo zimbello. degli 
avvenimenti. più che. della sua:incoerenza; e 
che, mentre gli avvenimenti sono da una im- 
pèrscrutabile logica condotti ad inevitabili con- 
clusioni; le opinioni ‘di un‘tomo possono es- 
sere insieme. supremamente illogiche ‘e fatal- 
mente. coerenti, }l cattolico liberale del:1831: è 
il cattolico liberale del-4858 ; .ma,;il cattolici- 
smo, non liberale mai tranne pro dominatione 5 
essendo una volta. ancora libero per tiran-. 
neggiare , è ‘una volta ancora amico della ti- 
rarinia. + i 


Di MONTALEMBERT. 


| istituzioni» pacifiche:che tendono ad incoraggiare 


‘(più accreditate. Riviste, quali} ;ad. esempio: Le 


‘nualmente che la, queta di, L., 20! Non,sarebbe 
‘sicuramente. un’aspeitazione esagerata il pensare 


|temeso elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. © 
—. ( Parigi, 25 (mattina). 

Il processo. Montalembert è terminato. n 
quarto reato-(délit) è stato scartàlòsî tre altri 
ammessi. Montalembert è stato condannato a sei 
mesi di carcere, ea 3000. franchi idi multa. Il 
gerente Douniol, stante le circostanze attenuanti, 
e stato Condinnato a un mese di carcere e a 
1000 franchi. di multa. 


III I III EIA IE 
INTERNO 
FATTI. DIVERSI 


EI granduca Costantino di Russia è 
atteso, dicesi, a Torino, donde andrà a visitare 
Villafranca. Seconilo 1’ Avenir di Nizza, arrive- 
rebbe.a Genova 'il!27 einé ripartirebbe il 29 ‘al 
mattino (sul; vapore! da guerra (sardo il Monzdm= 
bano ‘scortato dal. Polkan russo condottosi espres- 
samente a Genova per questo. 

Società Reale pel patrocinio de giovani. li- 
berati dulle case di convezione e di pena. — L’a- 
dunanza ‘genertàle dei soci prescrittà tenérsi nel 
mese ‘di novembre dall ‘artieolo’ 96 degli: sta! 
tuti approvati da S. M. con Tiecretò; reale; del 
9 giugno 1856, avrà luogo;alle 2 pomerid..del 
giorno di domenica. 28 corrente, ‘nell’ anfiteatro 
di chimica, presso il collegio dettò di San Fran- 
cesco ‘da ‘Paola; ‘al i ra terreno iaia di Pò; 
n; 1336 bis.) 

Notizie umiversitarie: — 1h conté Te: 
renzio Mamiani {della Rovere;incomineierà isab- 
bato prossimo, 30 corr., a mezzodì, il corso 
delle sue letture’ sulla filosofia della’ storia nella 
R. università; e '1o ‘continuerà ‘il sabbato'éd' il 
martedì! d’ ‘ogni settimana ‘all’ ‘ora) (meridiana. 

Prodotti delle/strade ferrate] pro 
venti delle strade ferrate» esércitate dallo. } stato 
e della navigazione del. Lago. Maggiore furono i 
seguenti nello scorso mese di ottobre': 


Linea' di Genova . ‘È 924 721° 98 

C Acqui n 99,407 5& 

«€ Pinerolo. è 142,526 60 

‘ Vigevano « 10,456 30 
(‘ Voltri €. 25,544, 76,, 

Navigazione —. Co 37,152 55 

E. 45 ‘062 ;826 03 


I prodott? complessivi de' © primi dieci © mesi 

sono stati ; 
pel 1858 
1857 


di 


€ 


L,, 9,495,001 13... 
€,9,402,776 88 
Aumento! net 1858 LOR 82,224 30 

Se però sitolgono.: L. 496;248- (661prodotte 
dalla. linea di Acqui 5v.che nòn era:aperta nel 
1857, .si.avrà una diminuzione nel, 1838 di 
L. 104 ,024 36. ‘ 

Insinuazione e ‘demanio, I prodotti 
dell’insinuazione è demanio, nel' mése‘ di ‘otto- 
bre' scorso furono di ‘DS 2,088,876 Sia contro 
L.12,143,939 84 ‘nel 1857. 

I prodotti de’ primi dieci, mesi sono ei anno 

4858 di IL... 22,354,390 148.4 
1857 » 23,881,886 94 

Diminuzione nél'1858 ‘Î:'° 4:530/496/76 

L'Associazione ‘agraria. —'1 tempi 
parelomai siano: per) volgere! ‘più ‘propizii valle 


le arti industri, e gli utili studii, E l’Associa- 
zione agraria anch'essa xa profittando di questo 
fortunato mutamento, imperocchè i suoi con- 
gressi sono’ molto più frequeritati “da' due” ànni 
in ‘qua, che non solevanò“essérlo ne!primi%anini 
decorsi dopo il»4849;jed: il numero» ei soci 
ogni anno va notevolmente accrescendosi.  Di- 
fatti ‘i soli soci residenti in” Torino, che” nel 
1855 a' malapenà ‘toctivano ‘i '250, sono òra 
giunti al num. di 375. Giova tuttavia confessare 
che, per poco cessi negli animi la preoccupa- 
zione ancora persistente degli straordiniarii eventi 


degli ultimi ‘anni frascofsi, questo numero non. 


parrà molto lusinghiero pe la fama di una ca- 
pitale qual'è Torino, quando si rifletta alle co- 
modità ed ai vantaggi che l'Associazione ‘agra- 
ria offre in particolar modo ‘di socii ‘ivi  resi- 
denti, Nelle sue .saleiinvero,-poste nel luogo più 
concentrico, di Torino} qual .è,: Piazza Castello, 
riscaldate, e bene illuminate, aperte dalle 8 del 
mattino alle 11 di sera, l'Associazione agraria 
amiantisce a’ suoi ‘membri ‘una quantità di 
giornali politici, letterarii e scientifici che sor- 
passano! ila cinquantina; !fra i quali si notanò!le 


Revue des Deux Mondes, la Revue Germanique, la 
Revue britannique, ecc. ecc.; oltre ad. una bi- 
blioteca di parecchie migliaia di volumi di ogni 
ragione dello scibile umano!‘ : 

E per questo i sociivJì Torino ‘non'pagano'an= 


che un'istituzione, la quale presenta tanti co- 


non e lata modi un tas tSlime nin 


buto, dovesse almeno contare in Torino un 
800 socii. E noi le ne auguriamo di cuore più 
migliaia; . perchè in tal modo l'Associazione 
agraria potrà rialzarsi al livello delle »grandi 
istituzioni sue consorelle che prosperamente 
fioriscono nei regni più inciviliti d'Europa, e 
nello stesso tempo accrescere «ancora il lustro e 
l’utilità della sua biblioteca a maggior decoro 
della nostra metropoli. 

Giuochi proibiti. Si scrive da Alessan- 
dria 24 corrente : È 

c Da alcuni anni a questa parte il vizio del 


.| giuoco ha messo radici così profonde pressochè 


in tutte le città e comuni rurali, che le più e- 
nergiche' disposizioni di vigilanza ‘ed''i ‘mezzi 
più sagaci , delle autorità, non bastano ora per 
veder scemata una sì funesta passione, poichè 
ben difficilmente si possono cogliere in i flagrante 

i ‘giuocatori. 

«In questa ‘città, mercè le misure prese' è la 
continua: vigilanza; si spera ‘d’otteher: diminuiti 
tali giuochi, che pur troppo recano gravi con- 
seguenze nelle famiglie, 

« Una recente operazione . fatta a. talé ri- 
guardo dimostra che gli agenti ‘di pubblica si- 
curezza “sanno eseguire il'loro ‘dovere ‘con ati 
cortezza,i coraggiore succésso, 0 eb 

-6,Era informato, il (R. delegato (di pubblica 
sicurezza, che da. qualche tempo varii giuocatori 
tenevano, in una camera presa appositamente i in 
affitto, giuochi proibiti, ma nonostante la più 
alterita ‘e'‘continua Vigilanza non venne mii il 
destro! di sorprenderli. Finalmente! verso “due 
ore, del.. mattino di ieri l’altro, ;; trovandosi sin 
giro, per :altro servizio, scortato. : da, due. iguar- 
die di pubblica sicurezza, avendo trovata soc- 
chiusa la porta, di detta camera , il delegato si 
introdusse ‘inosservato colle stesse guardie, sòr- 
prese in flagrante. vari‘ individui ‘intenti’ al 
giuoco! del! meccdo, ‘sequestrò carte“ ia] ed 
intimò l'arresto. 

«Questi ultimi Salendà riusciti di speguere; i 
lume, ne nacque un tafferuglio ,, ed opposero 
una resistenza alle guardie, ma mercè il ‘loro 
coraggio ed energia riuscirono ad’arrestare! sei 
giuocatori, elquattro se'ne evasero; e siccome 
anche | questi furono conosciuti, vennero «inche 
essi denunciati «al fisco,. e si spera che, non por 
tranno sottrarsi alla meritata pena, » 

Sentenza di morte. Si legge nel Tempo 
dî ‘Casale: P 

« Venerdì vennero condotti ‘a termine î “di- 
baltimenti nel. processo; contro. Negri e. il suo 
servo di campagna Cornaglia, accusato il primo, 
d’aver data commissione al. secondo di. ucci- 
dergli la moglie, ed accusato questi d'aver ese 
guita tal commissione. 

« Il processo era già stato istrutto' colla màs- 
simà diligenza ; nulla era stato tralasciato ‘che 
potesse contribuire, a, schiarimento!. dei: fatti ‘ed 
alloro accertamento. Nei pubblici. dibattiment 
venne quindi confermato Guanto, già Arovavasi, 
nel processo scritto. 

Ue L’avvocato © Romagoli 3‘ ‘ra pprésentaità il 
pubblico ministero, con elaborata'artinga; strin- 
gata, incisiva, piena di forzà, sosterine ; l’ac- 
cusa, mettendo maggiormente in;evidenza: quanto, 
dal processo era risultato. Egli, dimostrò come 
entrambi gli accusati fosserò colpevoli del reato’ 
dd'essi attribuito ‘e ‘conchiuse ‘chiedendo ‘chie Ta 
spuda. della'‘giustizia ‘mon separasse quei ‘dae! 
che s’erano uniti nell’egual: delitto; 

« Si succedettero, allora «alla sbarra. gli ‘/av- 
vocati Cordera e Tecchio in difesa del Negri, 
e gli avvocati Pietra ed' il sostituito avvocato 
dei povéri Deguidi in'difesa ‘del Cornaglia. Con 
quanto: zelo, ‘con’ quanto studio, ‘con “quanta 
dottrina essi abbiano compiuto il. loro nobile 
ufficio, non è a dirsi. Tutti. dimostrarono suna 
rara abilità nel trovare l'un, dopo l’altro :sem-, 
pre nuovi argomenti in favore dei. loro difesi. {i 

« Tutti questi, pietosi sforzi però ‘erano È ‘pur 
troppo superati dalle circostanze ‘che davano 
appoggio all’accusa, ‘e la. (corte; accettando'le 
conclusioni del pubblico ministero, leggeva ieri, 
agli accusati la sentenza che li condannava, fe, 
trambi alla morte. » 

Affare Miortara. ]Ì sinodo protestante olan=' 
dese si è pur esso occupato di questo ‘rattò, ua 
concistoro’ israelitico poi ha già presentata al go-. 
verno una (petizione, instando: perchè intervenga ! 
presso la santa sede; ed altee ipetizioni per questo, 
scopo si stanno firmando. ;Se, le. voci che, cir-, 
colano sono degne di fede, dice una lettera. 


lai TSE 


dall’Aia, il ministro olandese per gli “affari | è | 


steri ha fatta conoscere al governo papale’ la 
cattiva impressione fatta sull’anitno della’ ne 
lazione olandese da questo ratto. 

Il terremoto ;:che, si sentì abigiionta a 
Lisbona, dice una lettera di questa città, pro- 
dusse un panico generale, saltando moltissimi 
fuori ‘de' loro letti e correndo per. le ‘Yie. Un. 
prete, chie stava. dicendo messa, corse Via dal: 
l’altare, vestito comè: ‘era :«degli ‘abili sacerdo=/ 
tali, .Il-panico fu. pure egualmente igrande in: 
Oporto; ma non avvenne danno d’importanza. 


Notizie Politiche 


(Corrispondenza particolare dell'OpinIONE) 
Milano, 23 novembre. 

Siamo noi' ritornati! all’epoca del 1848-1849? 
Lo' si direbbe quasi a vedere l’agitazione che 
per varie cagioni domina in tutta la popola- 
zione. 11 popolo si'‘lagna della’ costrizione @ 
della ‘nuova moneta: sì. lamenta perchè per 
tutli gli oggetti di, prima necessità sia rincarito 
il. prezzo, non. perchè infatti la scarsità; dei-rac- 
colti ‘abbia prodotto un aumento ‘di ‘costo ;:'ma 
perchè piacque al governo di cambiare valuta 
e piace naturalmente al commercio guadagnare 
piuttosto un mezzo centesimo più del consueto 
che perdere un quarto di centesimo in con- 
fronto del passato., Negli. oggetti minuti, nel 
pane, nei zigari, in tutte queste. cose .d'un.uso 
tanto comune,. il passaggio: da un ‘sistema al- 
l’altro di, moneta portò un aumento di prezzo 
più. forte. che» non. sia Vintrinseca ‘differenza 
delle due valute, ‘e quindi uri malcoritento gran= 


dissimo! ‘Per’ la coscriziohe il lamentò ‘è auché' 


Maggiore, e sapete che cosa si va sussurrando 
fra le 'basse classi? ‘Che giù questa'cosa non può 


andare avanti così: che nel 4849 dopo la rotta: 


di Novara non si fece già una pace ma solo un 
armistizio per dieci anni,..che. quindi .sta-per 
iscadere e che bisogna esser pronti a grandi 
novità, = 

Siamo; dunque da capo colle ‘ dimostrazioni. 
Quella del fumare rinvenne in iscena e so*che 
ad alcuni venne fatto dismettere. il zigaro» lo 
si fece dismettere sino anche a qualche uffi- 
ziale. Vi furono e ivi sono i belli spiriti che si 
sottrassero e si sottraggono alla intimazione di- 
cendo — fumo un cavourino intendendosi 
con ciò uno dei vostri zigari d’un soldo che 
qui si introduceno di contrabbando. 

ll militare e la polizia sono alquanto allar- 
mati di questo nuovo esaltamento degli animi 
e gli ufficiali si vedono girare colla mano sulla 
sciabola come dopo il 6 febbraio 1853; ve n’ha 
taluno che, come allora, si fa accompagnare 
sortendo ad ora tarda. 

_.iNell’accademia di belle arti vi furono dei tu- 
multi. di qualche rilievo che cagionarono l’e- 
spulsione di molti scolari. Intanto per imporre 
maggiormente a quella gioventù si mandarono 
a stanziare in quei locali alcune. pattuglie che 
occuparono il cortile ed anche alcuni corridoi, 
Quello che vi ha di sicuro si è che il governo 
ha saputo molto bene operare la fusione degli 
animi nel Lombardo-Veneto e durereste fatica a 
trovarne uno in mille che sia discorde dagli 
altri. Tenete pure per certo che ricchi e po- 
veri, nobilì e plebei, uomini e donne, vecchi 
e fanciulli, preti e secolari sono tutti del me- 
desimo avviso che la è un’ oppressione insop- 
portabile, che si va incontto alla rovina gene- 
rale del' paese e che bisogna finirla e presto. 

Intanto che cosa! fu'l’arcid'uca' Massimiliano? 
Esso non è ancor giunto» da ‘Mantova e lo si 
attende solo .per il, giorno .27..Ha fatto delle 
caccie: poco «fortunate e come non si mancò di 
osservare da taluno il giovane arciduca non ha 
fortuna colle ‘oche italiane’ Per® capire questo 
motto è bene sappiate che vedendo le sue sale 
deserte è parlandone co’, suoi fidi, disse. una 
volta: Qualcuno forse finirebbe per venire, ma 
sì! Vi sono le signore che fanno l’ufficio delle 
oche.del:Gampidoglio e; distolgono..quelli che a- 
vrebbero voglia di? cedere. — Neanche dunque 
colle oche selvatiche ‘di' Mantova non’ fu guari 


fortunato: i 
E lo fu meno colla semenza della Cina, che 


adesso, ‘per eccesso di zelo; ‘volle imporre ai 
comuni. L'intenzione saità ‘stata buonissima, ma 
voler costringere i comuni .a sottoscrivere a- 
desso per:la semente da adoperarsi, nel (4860; 
volerli obbligare .a; pagare un prezzo che evi- 
dentemente .è troppo forte) in. vantaggio d’una 
speculazione privata: ha: fatto’ uni senso cattivis- 
simo nel pubblico, il ‘quale “si vede ormai le- 
galo.in tutti gli atti della sua vita e ‘non ha 
nemmeno la libertà /di ‘farsi gabbate \da chi 
meglio gli. accomoda.ba.raccomandazione uffi- 
ciale bastava già edera fors'anco-soverchia ; ma 
obbligare i. comuni.a;provvedersi-di quella se- 
mente) nella:‘quale forse non» hanno fede è cosa 
che?mion'vedesi' che''sotto il ‘paterno’ governo 


dell Avistria! "3%" i gt 

“Gorsela' voce ‘che ‘i fratelli Marzi ‘impresari dei 
nostri ‘teatri fossero falliti’ non è vero: fu un 
falso. allarme Mentre essi sono qui e pagano 
Ra iii iritendo, banchieri di quelli 
che pagano. . -ibrsmoo ione ‘ob atte DI 


* Uta corvispondenza di Parigi 24 ‘novembre 
‘reca quanto segue: 


SS 


«Da due. mesi in qua si parlava l molto di 


prestarvi' gran fede. Ora, una nota pubblicata 
dal Moniteur de l’armee; le distrugge affatto. 


Eccovi la nota: « Per ordine dell’imperatore | che il reggente abbia a promuoveresi. fini del-1 
i, soldati. da congedarsi nel 1858, e che trovansi | l’associazione. “ 


ancora sotto-la bandiera nei corpi dell’ esercito 


passano nella riserva immediatamente, \oves ri-)\in Prussia; iuella quale si dice che il governo 
ceveranno il loro congedo. Per colmare.i vuoti, non intende di. abbandonare le antiche tradi- 


cagionati da questo licenziamento e dalle. per- 
dite ordinarie, .un decreto imperiale, dato 1.8 
novembre, chiama in attività, per l’ esercito di 
terra, i.giovani;soldati. che sono ancora dispo- 
nibili sul ‘contingente. della classe del 1857, € 
dei ‘quali .la circolare del.81 luglio p. p., fece 
conoscere la ripartizione per dipartimento. I 
nuovi soldati dovranno mettersi in cammino 
dal 15 al 25 dicembre. » 

Parecchi giornali di Parigi dicono esser loro 
stato. ‘ordinato dalle autorità governative di tron- 
care la discussione, ch’essi facevano da qualche 
tempo coll’Univors. sulle cose religiose’, princi- 
palmente in relazione ‘all’affare Mortara. 

— Una lettera da Parigi nell’/ndép., dice: vc Il 
governo francese ‘ha ricevuto dispacci da Gedda 
del 3, che sono lontani dall’essere soddisfacenti. 
La Porta ha cominciato col mandare. un com- 
missario :senza, poter sufficiente ‘per’ far luogo 
al:..pagamento.,, dell? indennità criclamata dalla 
Francia. Dietro lagnanze di Thouvenel, la Porta 
promise; di \mandar un’altra persona.:provveduta 
di tuttivi‘ poteri’ necessari; ma' questa non è 
ancora ‘artivata. M. Sabatier', che era.a. Gedda 
fin dal 12 8.bre, stava impazientemente aspet- 
tando l’arrivo del Duchayla. Vi sono ‘già nel 
porto di Aden cinque vapori inglesi, uno dei 
quali è-una fregata di 50 cannoni. | capi del- 
l'ultima insurrezione passeggiano sicuri per 
Gedda è l'agitazione wi va crescendo. » 

— Si strive da Parigi all!Express> « Gorre 
voce che sir James Hudson, il quale, ha. fatto 
un viaggio in Italia, mandò al. suo governo un 
rapporto sullostato dell’opinione in quel paese 
e che, in conseguenza delle informazioni man- 
date da-lui, gli fu ordinato di ritornare imme- 
diatamente al.suo posto .a..Torino j-.dove. egli 
non-intendeva recarsi prima di génnaio, 

— Il Post del 22 annunzia che..-lord. Napier 
sta per esser richiamato dall’ambasciata*di Wha- 
sington. Causa, del. richiamo. dicesi esser. la 
propensione di sua signoria’ a ‘guardare’ con 
favore la dottrina;.di. Monroe; che tende a far 


nn importante riduzione dell esercito; lo. vi, tato,negli-scorsi giorni per la prima volta dopo 
| tenni al corrente di queste voci, senza però che ha assunto, il potere, la loggia massonica, 


| 


4 
i 


stabilire in modo decisivo l'influenza degli Stati . 


Uniti in tutte le. quistioni americane. Lord Lyons 
è richiamato da Napoli per esser’ surrogato a 
lord Napier. Una piccola squadra inglese sarà 
mandata a Panama. 

— Si assicura che»nella. sua..ultima dimora 
ad Atene lord; Redcliffe si sia esternato intorno 
alla politica inglese. in «Oriente. nel. seguente 
modo: «Sino ache vi sarà la minima speranza 
di poter rigenefare l'impero turco, la Granbre- 
tagua sarà turcofila in sommo grado; quando 
sarà scomparsa del tutto quella speranza, allora 
la Granbretagna sarà la grande potenza filellena 
par excellence, e la Grecia potrà contare sopra 
di essa come sul suo più devoto amico.» Si as- 
sicura che questa sia l’opinione di tutti gli uo- 


mini politici in Inghilterra, a qualunque! partito” 


appartengano. Pare però che questa opinione 
non sia quella di una grande prudenza e pene- 
trazione - politica; dacchè, come stanno le- cose; 
è assai più probabile che la Grecia prosperi e che 
la Turchia cada ,. che non il contrario... L’.In 
ghilterra si attacca dunque nel presente al par- 
tito che ha minore probabilità di riuscita ; ciò 
non è ‘certamente un buon calcolo politico. 

— 1 giornali ..spagnuoli parlano con soddi- 
sfazione del valore spiegato dalle truppe spa- 
gnuole nella spedizione della Cocincina.;, ma 
non approvano che ‘il territorio di Torana sia 
stato dichiarato territorio francese. Si parla di 
un considerevole cambiamento di governatori di 
provincia, È un fatto che; essendo parecchi di 
questi stati eletti deputati , dovranno. scegliere 
fra.la loro carica ed il loro mandato legisla- 
tivo. Un foglio dice..che.le autorità dei prece- 
denti governi moderado hanno sempre mo- 
strata un’insuperabile avwersione ad accordare 
agli artigiani facoltà di formare società di mu- 
tuo soccorso , per paura che tali società non 
diventassero mezzi di organizzare sciopero per 
sforzare i salarii, come avvenne a Barcellona, 
Reuss ed altre considerevoli città manifatturiere 
nel ‘principato di Catalogna. l falegnami e gli 
operai navali del porto di Santander hanno re- 
centemente ottenuto di poter formare una di 
queste ‘società. Il loro esempio fu seguito dagli 
operai d’altre località delle province. basche. 

— La Gazzetta di, Annover annunzia che gli 
sforzi della conferenza generale sulle dogane ; 
per l’abolizione dei dazi di transito, sono an- 


dati ‘a vuoto, per la resistenza del granducato | 


di Baden, il quale domanda che nello stesso 
tempo vengano tolti ì diritti di navigazione sul 
Reno. 3 


2 (Îì prificipe reggente di | Prussia ha Visi- 


e vi tenne una allocuzione ai fratelli, che, do- 
Veva eccitare. în questi Je più liete “speranze 


Una dichiarazione del ministro degli, interni 


zioni della monarchia prussiana, è stata ‘inter- 
pretata differentemente, e i nemici della Prus- 
sia ne hanno fatto un argomento!per dimo> 
Strare che il nuovo governo manteneva in.tutto. 


| € dappertutto il sistema retrivo dall’ora' cessato. 


All’incontro la Gazzetta di Colonia reca quanto 
segue : 

« La nuova formazione stel dicastero centrale 
per la stampa è la prima misura più impor- 
tante colla quale' il nuovo ministero si presenta 
al:'pubblico», mentre di ‘altri cambiamenti di 
personale si faceva menzione soltanto in voci 
«premature.. Quella nuova formazione va sino 
alle fondamenta. in luogo del sig. Metzelì su-; 
bentra il sig. Jasmund che sino alla fine dello 
scorso anno era'.stato redattore del» Foglio eb- 
domadario prussiano. E 

« E noto che sino ad ora questo foglio non 
potè: sostenersi che per la superiore protezione 
contro î provvedimenti di polizia, e il sig. Jas- 
mund non potè essere al sicuro che colla stessa 
protezione dalla misura del bando, che era tanto 
prediletta contro\i. pubblicisti liberali. L’essere 
egli.ora nominato ‘a ‘capo ‘del dicastero» della 
stampa; dimostra nel modo più chiaro chè ab- 
biamo realmente un cambiamento di sistema. 
Si assicura che il sig. Jasmund abbia messo 
per prima condizione della sua accettazione la 
totale cessazione del modo di sorvegliare la 
stampa finora: osservato, è dl 

latorno all’ accennata dichiarazione ministe= 
riale. si. scrive alla: Gazzetta d' Augusta : 

e Il. governo. «prende: con: essa il suo spunto 
di' vista a fronte. delle tendenze dei partiti, ma 
non va. menomamente: incontro: alla ‘ legittima 
libertà delle elezioni. Fa le sue riserve. contro 
le. aspettative che si. manifestarono nelle riu- 
nioni elettorali intorno alla sua. politica, e..che 
esso non può nè vuole assecondare. Non biso- 
gna dimenticare. che..il. movimento elettorale 
liberalé.;. che si. manifesta. oggidi .in tutto il 
paese; ‘ha preso’ generalmente, a fronte del mi- 
Nistero, un: contegno»favorevole a quest’ultimo. 
È questo ;un fenomeno assai. lieto per il go- 
verno , ma è d’ uopo che questi faccia, le sue 
riserve affinchè non si ‘creda*che voglia far sue 
tutte ‘le tendenze ché ‘vengono ‘alla luce nelle 
riunioni liberali. Molte cose dal punto di vista 
di un elettore 0 di un deputato possono essere 
affatto innocue. Il punto di vista del governo 
è diverso; bisogna che esso mantenga tutta la 
indipendenza morale contro le pretensioni che 
gli vengono fatte da diverse parti. Solo in que- 
sto modo esso può guidare con indipendenza è 
successo i destini del paese. Ma se la Guzzetta 
crociata ne vuol trarre la conseguenza che il 
governo si pieghi ai progettì del suo? partito , 
od‘anchè voglia» approvare i ‘mezzi dell’agita- 
zione. elettorale .da-lei-insparte messi rin,moto; 
‘essa s’inganna-a ‘gran partito. » —*» 

— Si scrive da. Pietroburgo; 42 novembre, 
alla Nuova Gazzetta prussiana : 

« Intorno: al viaggio ora compito nel Cau- 
caso dai granduchi Nicolò e Michele, fratelli 
dell* imperatore, non-s’intese finora nulla che 
corrispondesse .a quanto attendevasi' general- 
mente da quel viaggio d’ ispezione. V’ ebbero 
luogo bensì ricevimenti sole:nni, caccie e riviste 
militari, ma neppure una spedizione di qualche 
importanza colla partecipan za delle loro. altezze 
imperiali. Forse acquistario consistenza i sin- 
tomi che indicavano essere scossa l’influenza 
esercitata finora da Scismmil: sui suoi muridi ! 
Che molte popolazioni .\rnontanare sieno efletti-; 
vamente stanche. della lotta, non wha dubbio, 
mal’ elemento religioso che ‘ riaccende, sempre 
di nuovo la resistenza è troppo possente perchè 
si possa sperare fin d* ora win componimento 
pacifico; Anche coi kirgisi i nostri affari non 
sono compiti, ad onta che il gen. Katenin gua- 
dagnasse di recente per la Ru.ssia l’ultimo dei 
loro capi indipendenti. Ma quieste sono condi- 
zioni cui un grande paese deve sopportare con 
vicini semi-barbari e le quali percorrono ‘il 
loro stadio come ogni'rmalattia.. » 


e se e ; 
Dispacci elettrici priv. 
AGE'SZIA' STEP ANI 


Parigi, 25 novembre, sera. 


Londra. È raorto l'ammiraglio Lyons. 

Francoforte. ha banca ha widotto lo sconto da 
bad. ui i 

Vienna. La caimacania di Moldavia ha dato 
la sua demissione. 


| Rioni ‘dell Grédito Siobitiare, 4 
LE 5 delli Sirroviai Viti: ti go 0 
» (; delle ferrovie Lomb.-Venete 605. 


Borsa di Parigi det 2 novembre.® ‘A 
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* * COMPAGNIA UNIVERSALE 


DEL CANALE MARITTIMO DI SUEZ 
Sottoscrizione ‘ blica 
, Pri pui SI i d 

: Gondizioni della Sottoscrizione. 
‘ Il capitale della Compagnia è fissato a 200 
milioni di fr. diviso in 400,000 azioni da 500 
fr. Ciascanà. 

Il versamento da effettuarsi sottoscrivendo è 
di 50 fiv all’azione. P pe 

Il secondo..versamento..di 150. tr. per.azione 
doyrà effettuarsi; dopo la pubblicazione-dell’av- 
Viso di riparto. |. ‘\{_ TÌ 

Nel corso dei lavori, e cominciando dalla 
consegna dei titoli: provvisoriiyy le somme ver- 
= godranno un interesse del 5 per 400 al- 
anno, istib la sitaat 

Nessun’ altra chiamata di fondi E) 
prima di due anni. na 

La soscrizione, aperta il 5 novembre, sarà 
chiusa il 30 dello stesso’ mese. © “Hb 

A Torino ‘lè 3oscrizioni si ricevono’ P&so 
ta Camera di commercio ed i fondi verranno 
lrattenuti presso il medesimo sino alla definitiva 
costituzione della società. Speroy } 

Da notizie giunte, la. Francia Ha' già sotto- 
scritto sino al giorno 20 per cetito milioni di 


franchi. 


Al signor Direttore dell'Opinione: 6! 

Preg.mo sig, Direttore, RIPENTO) 
Prego la S. V. di far inserire ‘nel’ .prossiino 
numero del suo giornale ‘la ‘ séguenite' sa ti- 
sposta alla dichiarazione del. sig. notaie Filippo 
Maldini stampata nel num. +:323 ie dele \giornale 
medesimo. Persuaso che Ella sarà tompiacente 
di farlo, ne la ringrazio anticipatamente 


professo x R 1182109 
Della,S. V. Pu PEBRERT9 
Dal R. collegio di Monca- vagale iniab 
lieri il,249.bre 1858... er pere 
Obbl.mo, servitore... 
ALEssanpRO M. EPPA B.TA 


Quello che ad. instanza: del. dottore: Giovanni 
Bossi io attestai già con mio scritto'in:data del 
19 corrente, cioè « di non aver detto nè'stritto, 
« sia in termini identici, sia in termini &qui- 
« valenti, le parole attribuitemi dal sig. dottore 
« Rattone. nell'articolo da lui, fatto inserire nel 
< giornale d’Opinione numi»348,, cioè che mon 
a c'èa dire sulla veracità dell’articolò senittoedal 
« sig. Rattone nel giornale l'Unione num. 3417 »; 
quello stesso -io-to-confermo -ora-egualmente e 
pienamente. Riguardo poi alla dichiarazione 
fatta dal sig. Maldini, io mi contenterò, per mio 
discarico ed a soddisfazione del pubblico, di due 
semplici osservazioni. E prima, che io non abbia 
dette in termini precisi e identici quelle pa- 
role, lo confessa lo stesso sig. Maldini nella sua 
dichiarazione là dove dice che « il dottor Rat- 
« tone faceva di pubblica ragione le sovrascritte 
« parole del sig. Rettore (quanto all’articolo del 
« dottore‘ Rattone non c’è a dire) coll’aggiunta 
« però, sulla veracità; » e dove soggiugne ‘che 
« se il prefato P. Teppa avesse accertato ‘di non 
« aver pronunciate le parole sulla veracità, di- 
« ceva vero. » Che poi. nè. anche in termini 
equivalenti, come pretende il sig. . Maldini,, io 
abbia dette le parole attribuitemi dal! dottore 
Rottone, senza che io. adduca altre ragioni, po- 
trà manifestamente apparire ad ognuno’ dalla 
stessa dichiarazione del signor MaldinivPerchè, 
come poteva io così assolutamente:asserîre al 
sig. Maldini, sia in termini identici, ‘sia anche 
in termini equivalenti, che non c'è nulla a dire 
sulla veracità dell'articolo del. dottor Rattone, 
nell atto stesso che io faceva a lui, notare non 
solo le,mutilazioni fatte dal dottor. Rattone al- 
l’attestato che io gli avea rilasciato, ma ancora, 
come ‘nella sua dichiarazione confessa il: Signor 
Maldini, una falsità scritta dal dottor! ‘Rattone 
nel suo articolo? Che se io, parlando èol sig. 
Maldini, avrò pur proferite a qualche altro pro- 
posito dell’articolo medesimo le semplici pa- 
role non c'è a dire, o altre simili che-io non 
voglio negare al sig. Maldini, queste per certo, 
come*ognuno comprende, non potevano riferirsi 
alla vèracità di quell'articolo sulla quale,veracità 
io avrei avuto ancora altre osservazioni da fare; 
ed è appunto a questa veracità sola; e non adi 
altro, che si riduceva poscia tutta ‘la questione, 
per cni io credetti atto di giustizia il rilasciare 
ché feci il mio attestato al dottor ‘Bossi.! n 
poche Auessannro M. Tera Bra" 


vi SDAI ATE. ittici Cos italia inte ss a inerte dini cani ne avan: delli 
o 00h "e ATELLI. 
80 OLA:D IEGALANFERTA: | MERE Lio 
#06 sjonsV- da mot S!OSSIA i | plidigi il ih "1egito di Hocé Vagliati di Î 4 


L'ARTE, DI PIACERE: E Di FARSI AMARE 
Para STRENNA ALLE PERSONE ARRE RR: pel 1859. . 
fu “Operetta adorna, di litografie ;-- Prezzo L. 4 60. 

Si vende alla Litografia THOMATIS ; via Doraghossa: N.°7) rimpetto alla 
chiesa della SS. Trinità. Torino. Mediante precedente. invio: ( affrancato ) dik 
vaglio postale di L.. 1 75 si spedisce (franed)tin provincia. 


ogni dimensione e qualità, come! nodi î ot, og 
vadici, legnì con yenè, ondulati èd or- | f DI SCORZE D "ARANCIO / AMARE, TONICO ANTILNERVOSO. 
«i Mot co aneniagg faranno censimento La 


dinari. — pedine e esportazione. . di Ù 

PR n'salagio ottettitd in tutta Europa, dal SCIROPPO.LAR TONICO 
ANTENBRVOSO) è “’orato ai suoi costanti. ri autenticamente com- 
ibfiprosativnelle malattie» nervose dello stomaco e degl’ intestini. Gli esperi- 
‘nenti. in tutti[i sensi fatti dai più celebri medici Vailestina che di tutti i 
jcimedii lil per, guarire le‘ affezioni. nervose, ci Sciroppo” lo] ‘its0l 


Blissire autivenereo D'Hyslehr:; 
Smnipuò porbitite” épurativà Mel'sigùe; 
‘stevio ‘di’ minetàli , sadica’ tutte’ lé 


Net azie dales i da: 
Fratelli BOCCA, Librai di S. S. R. Mia Carlo Alberto, 3; ‘priore, 001, ori biafichi è'mani"* [ite 
n ‘4 : canza di ménsitài, receriti ed i più 


COLI ‘cronici. Fr, 4 e 1091 Paga RI (di 
sane ia , Balsamo v virile 1’Hyslehr' A 


contro ogni specie rien degli 


llazto è dieci eni bificice Hug cp in di cuore, Dr DR 
fonica: con |ingorgeral ifégato, nelle febbri lente nervose con esaurime 
egli forze; 0. debolezza generale, nelle costipazionii bstinate, cattive digesti 


L A: “REP H B E 108 ID FR AN: C A ISE. ;9rgani genitali. L'uso dì. questo, cin, inappetenza, ipocondria, complicita'' a giistiite, gastrite acuta è'eititicasie 


i nocuo. e produce cifetti meravigliosi. | fjpure nell’ isterisiao, nelle, convulsionij! neidolòri! e!crampi ‘di stomaco; @éi- 

sarola E T "n Il T A L I E 3 SIA a Veni ed tl dello, stesso sisesono nello: sfinimento; «ail idi 

faasit 4 ; LARA sficù iches Vomiti' nervosi, neurosi , viscerali convalescenze, accompa: 
dish lina 000.008 Pomuta bianca per ristabilire.) fato sdal! ‘langioré; prostirazione, ind hola ento del sistema, REP rOSO, esa 


en 18 48. prontamente re; rendere.i foltane mor.) frimiento» di iforze; Lipécondria, er, alinconia, ecc. SUONI 

cbgs bida) la capigliatura. Fr. d, 30, A''fine di: evitàre le coritraffazioni, ogni i boccetta di Sciroppo è ricoperta 
4 Vol. in-12, se Pro 4l Torino;iwia D'Angennes, n.:30.} 4 di suna fascia gialla; marezzatà rosso, avente da' ubì'latò, nel lisa pRatss 

1 zata impresso: I. P. Larozèz'è' dall'altro letmiziali I d 


i e agita Cuniberti, via \dil4n 


"TINKVERO GIUSEPPE [ronnie 


“pc a ha ‘CAPO: MASTRO E FUMISTA È Vuitton: cottin 
Pe (Fre); USO ESTERNO: (Fr. 5) 
Toglie il difetto del fumo a qualunque Gimino, to, guarentigia e senza Guarisce lin:&: giotni/gli! scolivan- 


lare ihito dhe dopo Tinga Provd. Cosftuisce Stufe, calorifere per scal- | tichio recenti e ribelli al Gopabu:; 


scolo; più la firma Laroze0con'sopra ‘il timbro}del ipdodino PRAIA i 
{st deve guardar” sempre comela segzioiche: mttalia lav devia proveniehz 
del ‘prodotto. i Lib ‘onts 
| Per 'la vendita ‘all'ingrosso, indiriztarsi a J. P. SSRIEZAE, farmacista 
della scuola”speciale di'Parigi, rue. de la Fontaine, Molta: N, Fs disnt- a fs 
[gente in Torino D. Mondb; via B. V.. degli Angeli, n.:9; Nizza, Dahmas.;far; 
nacista; 


Vendesi vin Torino, presso. FAnTABI, Doragrossa; 19; Moanise, via Nuora ; 


sive allaniviiblofi gi Pigro alle ultime variazioni. 
iefl sottob li : 


91111928108 al ERRO VII. 
E] 


Come în ario Stomaco sano fl digestione 
si ‘opera’ mereè: di ‘va ‘agente Ospecialé 3a 
Pépsina, così a restituire !le forze. digestive, 
a-siomachi troppo! deboli; nulla di più; effi 


* FERROVIE» > 


rtamenti \intieri è Îiene assortimento , in,vari generi. di stuffe e Qubi nel ; si T Muston; N Caccia: ‘Asti penne gti 
!Gubebe’, eb! — (Solo ‘deposito! nella orre;Muston, iVovana, Gacci sti Bosc iero; | Intra, L 
st NO di terra di Castellamonte, vicino a;Doragrossa,,via, del Fieno, rim- Credavia Digant, vii ani ‘ricilto |dria, Basilio;  Mondovì,. Vassallo: ' 2 Sassi! Solinas; ta ‘perito Pa) va 
alla, portinadella chiesa dei Ss. Martiri, già;dei Gesuiti; 4 a‘piati) CARMINE Toitio! La |. fitutte le principali , farmacie d’Italia 
| e 100 Si ib Hi i sue ile libici ie piziliioe 
onserisv ibn i di. LI +) olsiorasi }a9m } aut OVINIS Ìd i, PIGRI Ci 
sui diri 8] on rei a se © Et I 
ù SEE Liri a 
VUOE I qui Cf O) siolsoTIDEnE Quid i gi vi 5 bdetitrtel Hi 
ib i Tn PILLOLE DE LD RONIER, ER ER aa VE 
SI i ARELONYE ; DDIODURO Da « plan E br CHINÎNO, ini SERE 408 Jilinop al Hilson Fguia gp è 
I: SGUOLA\SUPERKORE: DI FARMACIA, L\\srneczeRubrinez®zi ag Nasa. |! AI 8 DS if ORIENTA 
o s ACE DU Pot 49, 1N PARÎGI Ù Î Sp siceniianatie MUOIO CONAI pRERAinti formngitre, qui fattoriandano per le loro proprietà to [ROLE E s da isa drag 
uesto Sciroppo, la cui buse ‘è iliprincipio altivo della B} CON ‘ati fe, i le e-depuratiya siccome) il più, pitezioso dei.met{|f. 4.3.1. £ | (ME: STA SR af ILA 
mialaile petalo adoprato col massimo suceèsso coritro le È e dtt orta 0 abano issern ani valità gal dei casiiqui ones z 29, 3 A È 888 gd sar ; 
del, taria PL Meltazioni, ec.) le Reno aio pato gii nl palrable, ‘indicati, ed eziandio nella cure dei fiussi bianchi, Aa) È FE SUI 2! 1839 A Li piano) nua 
Pe Ù fPezioni del petto (Catarri, Questo” er: Mara ai Losa: Nella soppressione del mestrui, 0 mesiràl' US a fat La socio se US 
a Soliti e Gronchite ner vose, ec.). L' più illustri fl Unosdbi più; toc profenoa d'igienedellavFacbltà :; etna ctit;)neb abttori dil itomseg atpeationie dI DEE 3. P3ISii la 
stema inno costatato, in: 48;anni di: pràtica, la f|.di Parigi, pan ignor ouguarpaT, membro dell'Ac- | lentes el il gonzo e itutti, Pri) aprghi, del f ,O.:-,9. a Ra ia ai do 
3888 SHeaciasto tupiuli affezioni: ‘cademit0i felt Medicifà,' telprifha” al ; Ville; negli aduramenti fiidolent nda] 'ESES v piges out giBtpgib Fog 
ito Lorgciro» ARRACANO bt; Labélonye è spacciato în seri FI ; nessun “pet, Ta gornn vpi E $ 3 FE | = IR) o Ghino È ipo 3 s, 
otti l'Etichieite cviorite inimitabili; e sug- | i di fecodiatomitovd più D na «glo, de n pessinraprit19:2 100 tc; Pi i 3 35 
gellata con una fascia turchina firmata dall’ Inventore. 108 ioventà RI sei ndimenar oa dite, DEeOle eg n 85 $ pi fESIV puce Di ionddatd Di lugt:s 
Agente commissionario in Torino D. Mondo, via B. j iegoraipre: Ngpeun) LATEARMALO tieace mpgifo paelle Vadelaent si SARIarE e sputrida, ed in,tutti;gli. psi | 8 $ Mata, TAI 
V. degli Angeli, n 9, | gl it spe ent e.ristabilisce .le qualità primitive: |} Freni imiédici eri giornilmente dettò.i$ 3 (‘0918 TIA U 
Trovasi nelle farmacie ‘di: Torino, Depanis, via Nuova bo dì Bovema illo ei, ze) Pil dle; per fartifica Te ioni VESTO fiera si A Sia H bi 1% RR A 
vicinò # Piazta%Castello ; Bonzani, via Doragrossa, 19. Tale è ll aa D' Cronien è giunt nfatiei, per tistabi n ante a pre g 000: | pad Risa a 
pi tari te, cha eg riti IL nio a dati în convalescenza im presti Ifavegi fo gi0 si i 
ALLA 16S6AR dia, BANG AE Mdota, Galesio — Asti, Bo. | preparate 8, fait Rep eo: alla pueumonta, ed.alle malatte che/esigona |f D;.& -.3 E _' | ST i  A001d 
irthistol > Biellà}oMassérano::=) Cagliari:,;iCagusi:— Cal senta, în i mie e i ferma di Pillole, uDa cura tonica. Rep o i x { SS SoiZAE EI SI È DI 
Lofnlesc@g lieti) r/Chambéry: Di ci delia Sen sa Leg i Per le dimande. all’ ingrosso dirigersi q z HE Ri s È “ ° PES SE 
muovi enoya, Bruzza e De Negri — Mor- Î UP LE. coi 3.5 Enodizag ra tms 
pe Qugvgg Rtica, 18; 14 1° Mano n Daft — Novara, di Al Signor Dottor OBONIER, rue de rp atie Giiivia) S; in Parigi; pa Cri A RE SI Poi RE A 
fia TI aiar Si Santhià, Ajmoniho — Sa- Ageuie. generale în, Torino, Di Moxwo, via jBo Yi, desti AAgeti, n1191 "1 Srenidita al” mibuto: Tòx =“ pt LATO: Ea iù a 
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